INCONTRO NAZIONALE RETE POLITICHE LOCALI DEL CIBO

25/27 gennaio 2024 - BARI

Report finale GRUPPO LAVORO : “RIDUZIONE PERDITE E SPRECHI ALIMENTARI”

Prevenzione
· Sistemi agroecologici sostenibili riducono lo spreco del 40%. 

· Iniziare a parlare e a riflettere per filiera e le innovazioni aiutano le imprese e le persone a sprecare meno 

· OP dovrebbero anche occuparsi di riduzione dello spreco. 

· Importanza della data di vendita interna, che definisce quando viene venduto il prodotto ai punti vendita. 

· Le mense offrono molte opportunità perché le ricette possono cambiare ed adattarsi al bisogno

· Avere una letteratura scientifica

· Le politiche pubbliche non vanno a riscoprire gli strumenti di prevenzione legati all’attività delle imprese agricole e a volte a limitare la frammentazione dell’offerta produttiva e a toccare il tema della redditività delle imprese agricole. 

· Rapporto fra imprenditore produttivo e acquirente è un rapporto squilibrato e sbilanciato. 

· Gli strumenti giuridici a riguardo sono validi.
Norme per gestione recupero e riciclo
· Il passaggio culturale è da spesa a investimento.

· La legge Gadda non esaurisce il tema.

· Troppo poche le imprese che usano il meccanismo della legge Gadda. 

· Capire chi e come la legge Gadda viene utilizza.

· Costruire un vademecum per i commercialisti delle imprese per aiutarle ad avere accesso alla legge stessa. 

· lo Stato deve contribuire a favorire il pagamento della Tari da parte dei comuni. 

· Il recupero è tutto schiacciato sul terzo settore: come renderlo parte della filiera? 

· Spiegare all’aziende quanto risparmiano seguendo la legge Gadda e mostrare che il risparmio può essere usato in attività di recupero. 

· Tavolo sprechi presso il MASA, previsto dalla Legge Gadda, deve tornare a funzionare e interagire con la rete degli Enti locali

· Fare una valutazione sull’efficacia delle norme attuali. 

· Formazione Amministrazioni pubbliche.

· Non esiste solo legge Gadda e le amministrazioni pubbliche hanno una responsabilità forte nel diritto al cibo.  

· Il nostro compito deve essere occuparsi di questione urgenti e pratiche ma anche continuare a fare advocacy. 

Aspetti trasversali
· Necessità di condividere le buone pratiche su ogni fronte (sconto TARI dove e come è applicato, valorizzazione dei ritiri del mercato di frutta e verdura da parte delle OP, ecc)

· Necessità di misurare i risultati dell'efficacia degli interventi

Conclusioni
Il lavoro non finisce oggi. C’è almeno tutto un altro anno per affrontare questi temi. Nei prossimi incontri magari saremo più tematici e dedicheremo una relazione ad ogni argomento. Scambio di best e di bad practices. 

